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Per globalizzazione si intende quel processo poliedrico, caratterizzato dalla perdita di 
confini dell’agire quotidiano, che determina una condizione di interrelazione generale e, quindi, 
anche di interdipendenza globale. Esso rappresenta l’integrazione mondiale dei sistemi 
culturali, sociali, economici e politici. Questo fenomeno, in progressivo e costante aumento, 
comporta una diffusione globale di persone, conoscenze, prodotti e risorse che tendono a 
superare i confini di tutto il pianeta, come se questi non esistessero.  
 

Una delle conseguenze di questo forte, quanto inevitabile, fenomeno è quello della 
comparsa, o della ricomparsa, di malattie emergenti, o riemergenti, potenzialmente dannose, 
sia per la salute dell’uomo, che degli animali o di entrambe. La conseguenza dell’introduzione di 
animali e di prodotti di origine animale, provenienti da Paesi comunitari ed extracomunitari, ha 
fatto si che nuove malattie siano comparse, o ricomparse, anche nel territorio nazionale 
determinando, come tristemente anche noto, l’insorgenza di gravi e, talvolta fatali, emergenze 
sanitarie.  
 

I termini di Foreign Animal Disease (FAD), Exotic Animal Diseases (EAD) e 
Transboundary Disease (malattie transfrontaliere) sono solo alcuni termini internazionali che 
sono stati coniati per descrivere tali malattie, rappresentate prevalentemente da processi 
morbosi ascrivibili al gruppo delle malattie infettive emergenti, cioè di  quelle affezioni che 
hanno un potenziale impatto per la salute dell’uomo e degli animali e la cui incidenza è 
recentemente aumentata o è, verosimilmente, prossima ad aumentare. Una malattia 
transfrontaliera può anche diffondersi nella popolazione di animali selvatici sensibili che può 
complicare, peggiorare o impedire l’eradicazione della stessa.  

 
Il virus della West Nile è un tipico esempio di  agente biologico responsabile di una 

malattia che fu inizialmente descritta nella popolazione degli animali selvatici e che poi si è 
diffuso in molte altre specie animali, uomo compreso.  

 
Come prevenire la diffusione di nuove malattie e quali potrebbero essere i meccanismi di 

controllo ? Sicuramente il controllo sanitario di frontiera e sul territorio, ad opera dei servizi 
socio-sanitari e medico veterinari nazionali rappresenta un valido sistema di vigilanza della 
potenziale diffusione di molte malattie di origine “straniera”, ma questo sistema di controllo, da 
solo, non è sufficiente al monitoraggio continuo ed efficace della diffusibilità di certe malattie e 
dei relativi agenti eziologici.  



 
Varie sono le organizzazioni internazionali che supportano e cooperano in questo senso. 

Tra le più importanti vanno ricordate la “The World Organization for Animal Health (OIE: Office 
International of Epizooties), creata nel 1924, deputata al miglioramento globale della salute 
animale, la quale redige e mantiene la lista comportamentale e degli obblighi sanitari nei 
confronti delle malattie di maggiore interesse mondiale.  

 
Un’altra importante Organizzazione, con quartiere generale ubicato nel nostro Paese, è 

la FAO (Food and Agriculture Organization) la quale nel 1994 ha creato il Sistema di 
Prevenzione e di Emergenza per gli Animali Transfrontalieri, i Pesticidi delle Piante e le Malattie 
(EMPRES: Emerging Prevention System for Transboundary Animal and Plant Pests and 
Diseases). Tra le attività della EMPRES è contemplata anche la diagnosi, la sorveglianza, il 
controllo e/o l’eradicazione primaria, ma non esclusiva, di molte malattie.  

 
Sulla base delle direttive sanitarie internazionali comuni il ruolo di sorveglianza nazionale 

elettivo viene svolto dal Ministero della Salute e da tutti i suoi referenti territoriali, i quali operano 
e vigilano quotidianamente sulla salute dei cittadini e dei loro animali.  

 
E’ ferma opinione dello scrivente che la conoscenza e la prevenzione rimangono le 

prime roccaforti, per la lotta nei confronti delle malattie transfrontaliere e che la battaglia contro 
la diffusione delle malattie emergenti e riemergenti, potrà essere significativamente efficace se 
sarà operata attraverso mezzi di prevenzione moderni ed adeguati, se utilizzati da specialisti 
esperti ed aggiornati, in un continuo confronto mediante sistemi di monitoraggio e controllo 
globalizzato e standardizzato nelle sue procedure (networks).  

 
Rimane fondamentale per la sopravvivenza di detti sistemi, il costante investimento 

economico, da parte di tutti i partners internazionali coinvolti, a sostegno del sistema “Ricerca”, 
perché solo grazie ad essa potremo sempre meglio comprendere i più intimi meccanismi 
patogenetici di molte malattie ed i sistemi più sofisticati ed efficaci per debellarle. La grandezza 
dell'uomo si misura in base a quel che cerca e all'insistenza con cui egli resta alla ricerca (M. 
Heidegger). 
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“processo caratterizzato dall’integrazione dei
mercati, delle nazioni e delle tecnologie volto

a creare un’economia universale ed
interdipendente”

Globalizzazione



The 3 waves of emerging diseases

Malattie emergenti
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November 10, 2009

Malattie emergenti

November 10, 2009

The State Public Health Veterinarian for Oregon has confirmed three more H1N1-infected ferrets.

November 9, 2009

On November 5, Taiwan submitted a report to the World Animal Health Organization (OIE) confirming 

2009 H1N1 in a swine herd in T'ai-Tung County. Illness was first observed on October 19 and tests 

confirmed 2009 H1N1 influenza on November 2. Clinical signs observed included coughing and diarrhea. 

All pigs have recovered from the illness.

November 5, 2009

The World Health Organization has issued a statement that extensive testing has shown that the 2009 

H1N1 influenza virus has not mutated to a more virulent form. In addition, the WHO emphasized that 

H1N1 infections in pets were "isolated events and pose no special risks to human health.”

http://www.avma.org/public_health/influenza/new_virus/default.asp



Malattie emergenti





Diethylene glycol – cough syrup2007

•Contaminated toothpaste in 

Dominican Republic, Panama, 

Australia

•>100 deaths in Panama from 

cough syrup

http://www.nytimes.com/ref/world/20070506_POISON_GRAPHIC.html





Batteri

• Salmonella il grande vincitore …

• E. coli al secondo posto

• Listeria la più letale

• Shigella …• Shigella …
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E. coli O157:H7
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Salinas Valley, California – “Salad Bowl of the World”

2B bags of fresh salad per year







Shigella sonnei

• Denmark, Australia

• >130 cases

• Imports from SE Asian country



Methicillin resistant Staph aureus (MRSA)

The Netherlands

Exudative epidermitis – MRSA 

cultured

Hungary – same strain in subclinical 

mastitis and farm workers



Methicillin resistant Staph aureus (MRSA)



Toxoplasmosis



Numero di patogeni conosciuti
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Cambiamenti climatici e salute



Cosa sappiamo e cosa non sappiamo
• La terra è più calda

• Non sono stati ancora eseguiti studi sufficienti per valutare le 

conseguenze sulla salute 

• Ci sono sicuramente diverse evidenti emergenze …



• Malattie trasmesse da vettori – cambiamenti

di distribuzione geografica

• Allergeni si sono maggiormente diffusi

• Aumento dei morti per aumento della

temperatura… ecc.



“Diseases are not new; they are just new to us.”

Expect the unexpected!









Policy, strategies, 
regulations, and 
authority

National Animal Health 
Services

surveillance

Field and Clinical Operations Diagnostic and 
Investigation Operations

Prevention, treatment, 
vaccination, awareness

Laboratory, field response











L'unica possibilità e la condizione pregiudiziale di una ricostruzione stanno proprio in questo: 

che una buona volta le persone coscienti e oneste si persuadano che non è conforme al 

vantaggio proprio restare assenti dalla vita politica e lasciare, quindi, libero campo alle 

rovinose esperienze dei disonesti e degli avventurieri

Giuseppe Dossetti (Genova, 13 febbraio 1913 – Oliveto di Monteveglio, 15 dicembre 1996)
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